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La disputa sulle correzioni 
La De è per il testo della Camera 
Si pensa al recupero di 2mila 
miliardi con leggi separate 

Il governo non sa decidere 
che cosa fere sulla Finanziaria 

Il Senato attende una risposta 
Il calendario dei lavori 
non si è potuto fissare perché 
tra i cinque non c'è accordo 

Ugo taciti.» Giovanni Spadolini 

L'indecisione del governo e il mancato accordo fra 
i gruppi parlamentari della maggioranza hanno im
pedito ieri sera alla conferenza dei presidenti dei 
gruppi di palazzo Madama di redigere il calendario 

el lavori per l'esame della legge finanziaria e del 
bilancio dello Stato È stato il coronamento di una 
lunga giornata contrassegnata da inutili nuntoni fra 
i cinque e il governo. 

GIUSEPPI C. MENNEUA 

Cgil, Cisl e Uil contro 
modifiche sulle pensioni 

a » ROMA ucgll la Osi e la 
Uil esprimono tla più viva 
preoccupartene! per i propo 
alti di abolire le nuove norme 
•ul «tetto pensionabile» Intro
dotte dalla Camera nella leg 
fé finanziaria Si dichiarano 
perei* •nettamente contrarie» 
• modifiche da parte del So
nalo 

In un comunicato, le tre 
confederazioni sostengono 
che "le nuove norme lanno 
assolvere al ' tetto ' una più 
corretta (unitone quella, 
cioè, di rendere decrescenti i 
rendimenti delle quote di re
tribuitone eccedenti il tetto 
aleno, In luogo dell'attuale lo
ro assurda esclusione dalla 

pensionabilità» Se al pensa 
che la contribuzione è dovuta 
anche sulla retribuzione ecce
dente Il •tetto» (se cosi non 
losse I Inps avrebbe un deficit 
di 1000 miliardi lanno) si 
deve riconoscere - osservano 
I sindacati - che le nuove nor
me realizzano una più equa 
solidarietà tra lavoratori con 
livelli diversi di retribuzione 
pensionabile La Cali, la Cisl e 
la UH considerano, Inoltre, 
queste nuove norme «una an
ticipazione Importante e posi
tiva della riforma del sistema 
pensionistico, alla quale han
no Interesse ad opporsi solo 
le compagnie private di assi
curazione» 

BH ROMA U De continua a 
sostenere che è meglio non 
metter più le mani nella legge 
finanziaria Socialisti e repub
blicani insistono nel dire che 
bisogna «recuperare gli sfon
damenti operali dalla Came
ra» Il governo non ha ancora 
latto conoscere le sue Inten
zioni In realtà ce In ballo 
qualcosa di più grosso di una 
pur importante legge finanzia
ria Fatto è che Udestlno da 
riservare al documenti econo
mici incrocia direttamente e 
immediatamente il «come» e II 
•quando» delle dimissioni del 
governo presieduto da Gio
vanni Gorìa e I apertura (e lo 
svolgimento) delia crisi Dun
que, in queste ore e in questi 
giorni si sta giocando - intor
no alla legge finanziaria - una 
partita tutta politica, con rile
vanti risvolti Istituzionali Ri
mettere In discussione la leg
ge finanziaria varata da Mon
tecitorio - tanto più se in punti 
fondamentali - può compor

tate I apertura di un braccio di 
ferro con II Parlamento, In un 
clima di esasperate tensioni, 
che può convenire soltanto a 
chi cerchi il discredito, se non 
lo sfascio, delle istituzioni par
lamentati 

Se ci sono disegni di questo 
tipo, essi verranno allo sco
perto nelle prossime settima
ne Forse sin dalla prossima 
quando le commissioni per
manenti del Senato ameran
no I esame della legge finan
ziaria. Questo è I unico ap
puntamento che Ieri sera han
no potuto fissare Giovanni 
Spadolini e i capigruppo Per 
il resto, Spadolini ha sottoli
neato «la necessità di acquisi
re tutti gli elementi utili da par
te del governo circa il testo 
dei documenti di bilancio tra
smessi dalla Camera del depu
tati» Come dire il governo 
faccia sapere quali sono i suoi 
Intendimenti E poi l'annuncio 
che la conferenza non potrà 
che tornare * riunirsi 01 2 di 

marzo) «per valutare la situa
zione e trame le conseguenti 
definitive determinazioni al fi
ni della fissazione del calen
dario dei lavori, sia in com
missione che in assemblea» 

La riunione dei capigruppo 
di palazzo Madama ha reso 
evidente ciò che era già chia
ro nel tardo pomeriggio quan
do la maggioranza e il gover
no avevano concluso una lun
ga nunlone senza trovate un 
accordo (si rivedranno marte-
di in attesa delle decisioni del 
governo e, in particolare, del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato) Nella riunione con 
Spadolini II ministro peri rap
porti con il Parlamento Matta-
reità si e limitato ad accenna
re alla possibilità di ritocchi 
minimi alla Finanziarla, tro
vando il consenso della De 
Ma I socialisti hanno avvertito 
che si tratta Invece di qualco
sa di più corposo che non pic
cole modifiche e i repubblica
ni hanno detto chiaro e tondo 
che essi intendono operare 
per recuperare gli «fonda
menti di bilancio» operati a 
Montecitorio E, allora, ha 
chiesto Ugo Pecchioli, quale 
calendario dei lavori si può re 
digere se governo e maggio
ranza non sono d accordo sul 
che fare? E Pecchloli ha riba
dito la posizione del Pel, 
esposta anche nelle aule par
lamentari si approvino rapi
damente la legge finanziaria e 
Il bilancio, non si tocchino I 

«Deplorevole» anche un articolo su «l'Unità» 

Il Pei sullo .stalinismo e Gramsci: 
«Reagiamo con sdegno alle speculazioni» 
La Direzione del Pei interviene sugli Interrogativi 
avanzati «Uomo alla tragica esperienza di Gramsci. 
vengono considerate «politicamente e moralmen
te inammissibili» le insinuazioni dei socialisti sul 
molo che ebbe Togliatti nei tentativi di liberare il 
fondatore del Pel e viene giudicato «sorprendente 
e deplorevole» il contenuto di un articolo di Um
berto Cardia pubblicato l'altro ieri dall' Unità. 

tal ROMA .Nulla « stato la 
ciuto, nessuno sforzo * rima 
alo Intentato per dare risposte 
sempre più documentate ed 
esaurienti agli interrogativi più 
preoccupanti» sulla tragica 
esperienza di Antonio Gram
sci lo ha ribadito la Direzione 
del Pel, che attraverso uni no
ta dell'ulllclo stampa di Botte
ghe Oscure esprime anche 
Critiche verso un articolo di 
Umberto Cardia su questo te 
ma, pubblicato I altro Ieri 
dall' Unità, ma soprattutto ver 
so le «perentorie richieste po
lemiche * gratuite insinuazio
ni mi confronti del Pel» for
mulate dell'AuonW 

U Direzione Conmunlsta si 
* riunii* l'altro ieri e Ieri Al-

lordine del giorno cerano 
due temi gli strumenti di In
formazione e di propaganda 
del Pel e la preparazione della 
conferenza operaia. La di
scussione sul primo argomen
to si è allargala al «fatto che 
vengono In questi giorni ripro
posti - si legge nella nota del
l'ulllclo stampa - da divene 
parti Interrogativi su aspetti e 
momenti della tragica espe
rienza vissuta da Antonio 
Gramsci nel lunghi anni di car
cere, e di barbaro trattamento 
persecutorio, cui fu condan 
nato dal regime fascista» Tra 
gli «episodi relativi al proces
so che porti alla condanna di 
Gramsci» vengono citati la 
•' strana" lettera» che nel '20 

Ruggero Cricco inviò a Gram
sci da Mosca prima che an 
desse davanti al Tribunale 
speciale e che poteva essere 
considerata compromettente, 
le iniziative per la liberazione 
di Gramsci, i suol «d'isensl nel 
confronti delle posizioni pre
valse nel Partito Comunista 
d Italia e nell'Intemazionale 
comunista», e le «reazioni, 
particolarmente penose per 
Gramsci, del compagni di car
cere schieratisi contro di lui a 
sostegno delle posizioni uffi
ciali» 

•Su tutte queste vicende -
prosegue la nota -, sul dubbi 
angosciosi e sulle sofferenze 
di Gramsci, Il Pei ha stimolato 
e reso possibile la più minu
ziosa e libera ricerca storica. 
Sono stati ricercati in Italia e 
fuori d Italia, tutti i documenti 
utili, e in particolare il carteg
gio tra Gramsci la cognata Ta
tiana Shuchl, I famigliari e Pie
ro Sraffa essi sono stati rac
colti nell archivio della Fon
dazione Gramsci (si veda, da 
ultimo, Il breve libro -Nuove 
lettere di Antonio Gramsci 

con altre lettere di Piero Sraf 
fa», pubblicato nel 1986 da 
Editori Riuniti) Su tutte le vi
cende che vengono in questi 
giorni rievocate da qualche 
parte, un accurata ricostruzio
ne, senza reticenze di sorta, è 
stata da lungo tempo compiu
ta da Paolo Spriano, sulla base 
anche di testimonianze appo
sitamente sollecitate (come 
quelle di Umberto Terracini e 
Piero Sraffa) nel libro «Gram 
sci In carcere e II partito», 
pubblicato nel 1977 dagli Edi 
tori Riuniti 

•Nulla è stato taciuto - dice 
ancora la nota del Pel - nessu
no sfono è rimasto Intentato 
per dare risposte sempre più 
documentate ed esaunenti 
agli interrogativi più preoccu
panti Sorprendente e deplo
revole è che questo comples
so di conoscenze e I insieme 
delle Iniziative prese siano sta
ti Ignorati nell articolo di Um
berto Cardia pubblicato 
sull Unità <te\ 24 febbraio» Jn 
quell articolo Cardia tra l'altro 
chiedeva che Insieme agli ar
chivi sovietici si aprano «al re-

«————— il ieader $ ci critica De Mita: per palazzo Chigi decida, altrimenti.. 
per il governo «la De ha altri uomini» 

Formigoni candida Andreotti 
In attesa del «chiarimento», nella De continua la di
sputa su chi debba succedere a Oona alla guida del 
governo Ieri è sceso in campo un potente «amico di 
Andreotti» Roberto Formigoni De Mita - ha accusa
to il leader di CI - deve dire in fretta che cosa intende 
fare, «sennò la gente ci manderà tutti a quel paese» E 
se il segretario a palazzo Chigi non volesse andarci' 
La De ha molti candidati «Primo fra tutti, Andreotti». 

FEDERICO OEREMICCA 
• i ROMA Andreotti ha la 
sciato I Italia per volare a Da 
mesco, ma I suoi numerosi 
•mici vigilano con attenzione 
sulle «grandi manovre» che 
ulianolaDc In vista dell an 
nunciato «chiarimento» la 
corsa verso Palazzo Chigi e In
fatti ormai definitivamente 
lanciata E gli uomini del .vec 
chlo Giulio», allora controlla 
no che al loro leader non ven 
•a sottratta, al nastro di par
tenza una posizione di prima 

Ieri, cosi, e sceso In campo 
Roberto Formigoni capo di 
quella potente comunione e 

liberazione da sempre legatis 
sima ad Andreotti E ha con 
cesso una Intervista a .11 Matti 
no» (zeppa di critiche verso la 
segreteria de) per sostenere, 
fondamentalmente due cose 
La prima De Mita deve deci 
dere e dire In fretta se Intende 
o meno assumere la guida del 
futuro governo U seconda 
se il segretario rinunciasse 
non sarebbe un gran proble
ma perché «la De ha anche 
altri uomini In grado di guida 
re II governo primo Ira tutti 
Giulio Andreotti» Formigoni 

anzi spiega che vedrebbe be 
ne un tandem Fortanl An 
dreotti con il primo alla guida 
del partito eri 11 secondo a Pa 
lazzo Chigi «Sicuramente -
afferma - sarebbe una bella 
coppia» E De Mita? Potrebbe 
fare II presidente del partito 
dice Formigoni «A dire il ve 
ro lo ha suggerito lui un paio 
di volte» Del resto spiega 
non è che abbia guidato la oc 
granché bene II partito dice 
•paga II conto di una politica 
troppo conflittuale tra De e 
Psl» e se le cose sono al pun 
to in cui sono la responsabili 
là è di De Mita che ha «consi
derato Il Psl un avversario più 
che un alleato» ed ha •portato 
avanti una concezione blpola 
re del nostro sistema politi 
co» Ed anche sul fronte della 
gestione del partito De Mita 
avrebbe gravi colpe «Devo 
constatare - accusa Formlgo 
ni - che la maggiore respon 
sabilità degli attuali problemi 
interni del partito bisogna ri 
condurla innanzitutto a chi ha 
guidato la Dc> Comunque sia 
se ora II segretano del partito 

«vuole candidarsi per Palazzo 
Chigi - dice Formigoni - è 
giusto che tutti gli diano una 
mano» Ma a patto che «De 
Mita rompa gli indugi e dica 
chiaro e presto cosa intende 
fare non possiamo consentir 
ci alcuna incertezza sennò 
realmente la gente ci mande 
rà tutti a quel paese» 

E Formigoni non è I unico 
tra gli amici di Andreotti a 
scendete in campo a soste
gno del leader len infatti an
che Nino Cnstofori vicepresi
dente del deputati de è Inter 
venuto per spiegare su quali 
basi De Mita e Andreotti po
trebbero aver raggiunto I ac
cordo di cui si e tanto parlato 
Cnstofori spiega «La proposta 
di Andreotti e che I attuale 
maggioranza di pentapartito 
deve dar vita dopo il chian 
mento ad un nuovo autore 
vote governo a guida de che 
possa lavorare con tranquillità 
almeno lino alle europee 
dell 89 e possibilmente amvi 
a gestire anche le amministra 
Uve del 1990 E una soluzione 
questa che non si scontrereb 

be con il no socialista ad un 
pentapartito strategico di le 
gislatura ma che nello stesso 
tempo consentirebbe al go
verno di svolgere adeguata
mente il suo lavoro» Detto 
questo Cnstofori aggiunge 
«Non credo che De Mita ed 
Andreotti abbiano raggiunto 
un intesa su chi dovrà guidare 
il governo anche perché pro
babilmente non dipende 
neanche da loro» 

Per Palazzo Chigi insom
ma la corsa sembra essere or 
mai ristretta a De Mita e An 
dreotti Dovrebbe toccare ad 
uno dei due quindi guidare il 
prossimo governo Per fare 
cosa? Di questo in verità, non 
si discute Ed è per questo che 
Antonio Giolitti senatore del
la Sinistra indipendente ha ri 
chiamato il Psi «Non basta 
stare al governo ma bisogna 
farlo per realizzare i progetti 
di riforma propn della sinl 
stra» Da da Palermo invece 
Martelli toma a muover enti 
che al Pei che sarebbe «diviso 
tra opportunismo, trasformi 
smo e irrigidimenti settari. 

nsultatl strappati alla Camera 
Anche la Sinistra Indipenden
te - che in mattinata aveva 
convocato una conferenza 
stampa per illustrare un dise
gno di legge deli intero grup
po sulle modifiche alla légge 
del 78 istitutiva della Finan 
ziaria - si è espressa per 
un immediata approvazione 
dei documenti di bilancio 
«per non far Imputridire - han
no detto Massimo Riva e Filip
po Cavazzuti - una situazione 
politica già troppo delicata» 

Cosi la conferenza del capi
gruppo non ha potuto far altro 
che prendere atto che era im
possìbile redigere il calenda
rio del lavori 

L'incontro fra I cinque e II 
governo ha avuto perprolago-
nlsti I capigruppo di Camera e 
Sepalo, I ministri del Tesoro, 
Giuliano Amato, delle Finan
ze, Antonio Gava del Bilancio 
Emilio Colombo, i responsabi
li economici dei partiti e I rela
tori della Finanziaria e del bi
lancio 

Sull andamento del flussi di 
bilancio per il 1988 sono cor
se le dire più disparate cosi 
come sugli effetti finanziari 
delle votazioni a Montecito-
no Un punto sembra acquisi 
to II trend del deficit 1988 
(I20-I22milamillardl)èin sa
lita perché II 1987 - nonostan
te un autentico boom delle 
entrate - ha segnato un passi
vo di 13mlla miliardi oltre I 
centomila stimati Ma non è 
questo governo riesumato e 
•a tempo» che può elaborare 

e varare una nuova complessi
va manovra economica e fi
nanziaria Questo é il compito 
che spetta al prossimo Inquili
no di palazzo Chigi Al mini
stero Goria ne tocca uno più 
modesto recuperare duemila 
miliardi E I importo equiva
lente al mancato gettito (pe
raltro già compensato dalla 
revisione delle stime d'entra
ta) del previsto e bocciato au
mento della ritenuta sugli Inte
ressi bancari e postali La que
stione é dove trovare I 2000 
miliardi e con quale strumen
to legislativo Il governo è sta
to messo in guardia dall aprire 
un contenzioso (costituzio
nalmente pericoloso) con il 
Parlamento varando di nuovo 
la misura bocciata I de hanno 
detto esplicitamente che si 
possono trovare 12000 miliar
di con altre misure e con altri 
strumenti legislativi, senza 
quindi toccare la Finanziaria 
E lo stesso ragionamento vale 
per i farmaci la sanità, gli in
validi civili Nonostante le opi
nioni contrane del socialista 
Francesco Forte e il de Nino 
Andreatta, sembra acquisito 
che i miglioramenti pensioni
stici non saranno toccati A 
questo punto la parola é al go
verno Ma Ieri Giuliano Amato 
non si è espresso se non per 
ncostruire le note vicende 
della Camera, per dire che il 
recupero deve essere di 4000 
miliardi e per riservarsi una 
pausa di riflessione fino a mar
tedì prossimo 

visori agli storici e agli studio
si gli archivi della Terza Inter 
nazionale» e ricordava che an 
che Spriano si è fatto promo
tore nei confronti degli storici 
sovietici «della richiesta di uri 
supplemento di indagine sul-
1 episodio che concerne I pas
si fatti o non fatti, nei primi 
anni Trenta, dalla diplomazia 
sovietica per far uscire Gram
sci dal carcere» 

La nota del Pei continua 
definendo poi «politicamente 
e moralmente Inammissibile» 
il fatto «che In modo partico
lare da parte del quotidiano 
del Pai si mostri di ignorare» 
quanto è stato fatto per ri
spondere agli Interrogativi sul
la tragica esperienza di Gram
sci «e si avanzino perentorie 
richieste polemiche e gratuite 
insinuazioni nel confronti del 
Pei» A questo proposito «Il 
Pei respinge con sdegno qua] 
siasi speculazione rivolta a 
ignorare o a gettare dubbi sul
la campagna intemazionale 
promossa dal comunisti italia
ni e sull'Impegno portato 
avanti, innanzitutto da Togliat-

Antonio 

ti per la liberazione di Gram 
sci, anche sollecitando precisi 
passi delle automa sovietiche 
presso il governo italiano, sul-
I azione tenacemente perse
guita per fare pubblicamente 
chiarezza sulle posizioni esul
le condizioni di Gramsci negli 
anni dei carcere, sull assidua 
opera svolta proprio da To
gliatti per salvare gli scritti di 
Gramsci in carcere, farli cono
scere, porli a base della co
struzione della cultura politica 
del comunisti italiani dopo la 
liberazione dal fascismo» 

Al termine del lavori della 
Direzione comunista, ieri pò-
menggio Iginio Ariemma e 

Sì al decreto 
Da Roma 
gli appalti 
siciliani 
• 1 ROMA II Senato ha ieri 
approvato il decreto legge 
(passa ora alla Camera) che 
prevede misure urgenti in ma 
tena di opere pubbliche e dt 
personale degli enti locali del 
la Sicilia In particolare per Pa 
(ermo e Catania A questo 
proposito sono stali individua 
ti alcuni interventi sul tessuto 
urbano la cui realizzazione è 
stata qualificata di «preminen 
te interesse nazionale» e di 
somma urgenza II provvedi* 
mento è scaturito da un in
contro tra i rappresentanti del 
Comune di Palermo e della 
Regione Sicilia con il governo 
e dovrebbe inquadrarsi in 
un azione più complessiva 
contro la malia Si tratterebbe, 
In pratica di impedire centra 
lizzandoli che gli appalti delle 
opere pubbliche inneschino 
azioni mafiose I comunisti (è 
intervenuto Antonio Tararne! 
li) hanno osservato che il 
provvedimento (che di fatto 
lede le autonomie locali) si 
può accettare solo come pro-
dono di una situazione ecce 
zlonale 

Antonio Bassolmo hanno In
contrato brevemente i glome* 
listi «La nota che avete diffu
so - è stato chiesto - contiene 
anche una critica tàY Unità?» 
«No - ha risposto Bassotlno -
essa contiene una critica di 
mento al contenuto dell'arti
colo dì Umberto Cardia e criti
che anche alle affermazioni 
assurde comparse sull Avanttt 
e non solo sull Avanti' Il di
rettore del quotidiano sociali
sta, Antonio Ghirelli, ha poi 
replicato affermando che il 
suo giornale ieri si è limitato a 
riprendere il contenuto del-
I articolo di Cardia. Ieri al. ma 
non nei giorni precedenti 

Romita 
Per Nicolazzi 
«Craxi è come 
la Madonna» 
aia POMA «Ogni volta che 
Nicolazzi si trova di fronte ad 
una scadenza nschiosa ricor 
re ali appanzione di una spe 
eie di Madonna di Fauma che 
si presenta nei panni dell on 
Craxi» Pierluigi Romita, uno 
dei leader della minoranza 
Psdì commenta cosi I incon 
tra svoltosi I altro giorno tra 
Nicolazzi e Crani Mal incon
tro e è poi stato davvero? Lui
gi Preti, altro oppositore del 
segretano Psdì sembra met
terlo addinttura in dubbio 
•Alcuni giornali - dice - nferl 
scono di un incontro che si 
sarebbe svolto tra Crasi e Ni
colazzi» Ma I «Avanti!» - ag
giunge - non cita neppure 
questo incontro» Opposizioni 
interne scatenate insomma, 
contro il segretario ai quale 
paiono non voler neppure 
concedere un abbandono 
•morbido» della segreteria SI 
era sussurrato di un ritomo di 
Nicolazzi al governo Invece 
I ex vicesegretario Ciocia av
verte «Allo stato sappia che 
non ci sono le condizioni di 
un suo reingresso al governo» 

Mario Capanna 
querela 
il ministro 
Cunnella 

•Un picchiatore che ha mandato al massacro persone e, 
forse le persone che si presume abbiano assassinato Ita
meli!» cosi il repubblicano Aristide Gunnella ha elegante
mente definito Mano Capanna (nella foto), che (aveva 
accusato di collusioni mafiose Capanna ha deciso ieri di 
querelarlo «Non per difendere la mia reputazione, ma 

Rerché si vuole colpire una generazione che vent anni fa 
a rinnovato II paese» Capanna ricorda a Gunnella che nel 

•caso Ramellii furono coinvolti appartenenti ad un'altra 
organizzazione politica «Non avrei mal pensato - agglun-

Se il leader di Dp - che un ministro cadesse cosi In basso» 
ul «giuri d onore», da lui proposto e nfiutato da Gunnella, 

Capanna ha detto che «In discussione e il suo onore, non 
il mio Gunnella non attiva la commissione d indagine per
che sa perfettamente come ne uscirebbe» «Quest uomo • 
ha concluso -, isolato dal vertice del Pri, ha perso la testa, 
ma ora si deve chiedere al presidente del Consiglio e al 
capo dello Stato che cosa intendono fare per tutelare la 
dignità della Repubblica» 

Sinictra "Non cl devono più essere 
ì _ J ^ „ j . - » « . finanziarle 'albero di Nata-
indipendente: i e . cosi Filippo cavanni 
«("amhlamn e Massimo Riva, senatori 
•urniBilnlN della Sinistra indipendente, 
la Finanziaria» hanno presentato un dia» 

gno di legge che «vuole ri-
^ ^ • ^ • " ^ • ™ " " ™ » definire la legge finanziarla 
non più legge autorizzatila di spesa, ma strumento di indi
viduazione dei provvedimenti di copertura delle maggiori 
spese e delle minori entrate» La nuova Finanziaria dovreb
be definire una «cornice economica generale» (le entrate 
e le spese), delegando a leggi apposite ogni altro provvedi
mento -L obiettivo - ha spiegato Riva - è eliminare uno 
strumento legislativo che oggi consente a governo e Parla
mento di percorrere la via tacile delle spese senza copertu
ra» 
L'Intemazionale I ^ I S ^ & ' K S : 
• .. rerà un «approfondito corn

a c esalta mento» all'ultima enciclici 
l'pnrlrllra di Giovanni Paolo II che sa-
j f l i f YLT ™ inviato alle presidente 
di Wojtyla delle Intemazionali sociali-

sta, liberale e conservatrice 

Set «Individuare possibili 
. _ el preannunciare il docu

mento Flaminio Piccoli, presidente dell Intemazionale de, 
ha dichiarato che I enciclica «sarà d'ora In avanti un ele
mento decisivo per determinare I impegno politico, civile, 
sociale e culturale dei partiti democristiani In tutto II mon
do» Secondo Piccoli I enciclica è «un altissimo documen
to di lede» e «una eccezionale testimonianza della capaci
tà della Chiesa di dare adeguate risposte ai problemi del
l'umanità» 

Dopo due mesi di crisi, do
vrebbe nascere stasera la 
nuova giunta di Lamezia 
Terme un bicolore Dc-Pst 
appoggiata dai liberali La 
Democrazia cristiane do
vrebbe avere il sindaco • 

A Lamezia 
Tenne 
una giunta 
Dc-Psl 

quattro 
Illa altri quattro andrebbero al Psl La nuova amministrazione 

sostituisce un quadripartito tonnato dalla De, dal Po, dal 
Frieda] Psdi 

Con un'interrogazione al 
ministro del Tesoro Giulia
no Amato il senatore comu
nista Giuseppe Vlgnola ha 
chiesto di diminuire il prez
zo del fascicoli della Gaz
zetta ufficiale che conten
gono i bandi dei concorsi 

Senatore pel 
chiede che i bandi 
del concorsi 
costino di meno 

statali Siccome sono destinati al giovani disoccupati, ha 
spiegalo Vlgnola, è bene che il loro prezzo sia contenuta 
(oggi ogni fascicolo costa in media 2400 lire). 

Dalla Costituente 5i5pe"° *".* costituente la 
a OgfJI, COIne conta meno laureati e più 
«ano ramhlaM funzionari di partito E 
s o n o c a m m a quanlo emerge d4 uri, rt. 
I deputai]? cerca condotta da Italo Ro

sati e commentata da Glor-
• — • — — • • — • gio Galli (la pubblica l'fl/u-
stradone italiana) Se nel '46 i funzionari non superavano 
il 20* degli eleni, oggi sono il 44* «Il Pei - spiega Galli -
ha ndotto il fenomeno ricorrendo agli indipendenti di sini
stra, mentre il Psl I ha accentuato» Questo dato si collega 
all'età media del deputati sono diminuiti 1 giovani sotto I 
trentanni (dal 3,6 all'I») e gli ultrasettantenni (dal 8 
ali 1,9%) mentre la fascia prevalente (40,6%) è compresa 
tra 140 e 150 anni I età che per Galli costituisce «Il culmine 
della carriera di un funzionario». La ricerca rileva InOne la 
discrepanza tra 1 gruppi parlamentari e la base elettorale 
tra I deputati pei sono pochi gli operai (3%), nel gruppo psl 
non ci sono i giovani (del cui volo 11 Psi si * avvantaggiato, 
rileva Galli), mentre nella De agricoltori e donne («tradi-
zfonali serbatoi di voti democristiani») sono quasi assentì. 

FAMUZIO RONDOUNO 

Questione Alto Adige 
Il «pacchetto» è pronto, 
dice il governo 
Ma crescono le critiche 
zza BOLZANO La trattativa 
sul «pacchetto» altoatesino è 
conclusa ora II Consiglio dei 
ministri deve ratificarla Iha 
dichiarato ieri il ministro Ari 
slide Gunnella (Fri) Ma è pro
prio cosi? L altro giorno nu
merosi partiti (dal Pel al Pil, 
dal Psi a Dp ai Verdi) hanno 
firmato una mozione che criti
ca l'operato del ministro e II 
processo «monolingue» E ieri 
sono intervenuti I liberali e gli 
stessi repubblicani 

Egidio Sterpa, vicesegreta
rio pil, ha definito il processo 
monolingue «assolutamente 
Inaccettabile, perche rappre
senterebbe un gravissimo at
tentalo allunila dell ordina
mento giuridico italiano» Più 
cauto nei toni ma Identico nel 
la sostanza il parere della 
Consulta repubblicana sull Al 
to Adige 11 Pri chiede «miglio
ramenti» sul problema dell 1 
scrizione degli alunni a scuola 
(su questo punto non si cono 
scono ancora i termini esatti 

dell accordo), ed esprime 
«preoccupazione per eventua
li norme sull uso della lingua 
nei tnbunali che finiscano con 
il ledere il dìntto di scelta del 
difensore e I uguaglianza dei 
cittadini» Anche i repubblica
ni, come I Firmatari della mo
zione ncordata chiedono «un 
necessario chiarimento in Pai-
lamento» 

Il «chiarimento» potrebbe 

Sia esserci martedì o mercole-
i Gunnella comunque difen

de il propno operato, spiegan
do che «il governo - ciò* Gun
nella stesso - ha agito tenen
do presente tutte le posizioni 
sul problema» e consultando 
tutu I partiti, a Roma e a Bolza
no 

Sul fronte opposto si segna
la una presa dì posizione del-
I ultranaztonalìstjco «Helma-
tbund» che accusa la Svp di 
non aver discusso il -pacchet
to» con «le fonte che da de
cenni si sacnlicano e si prodi
gano con Idealismo pei gli in
teressi della pattuì 

l'Unità 
Venerdì 
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